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•• BoschiBoschi ceduicedui 3.7 M ha, 42% 3.7 M ha, 42% delladella superficiesuperficie forestaleforestale

•• PrincipalePrincipale forma forma didi gestionegestione in area in area appenninicaappenninica

•• Forte Forte incidenzaincidenza delladella proprietproprietàà privataprivata

•• Circa la Circa la metmetàà ha un ha un etetàà superioresuperiore aiai 40 40 annianni

Il ceduo: motivi di interesse



caratteri propri del governo a ceduocaratteri propri del governo a ceduo

•• semplicitsemplicitàà di gestionedi gestione

•• garanzia di rinnovazione naturalegaranzia di rinnovazione naturale

•• flessibilitflessibilitàà

•• reversibilitreversibilitàà

•• cicli colturali picicli colturali piùù brevi della fustaiabrevi della fustaia

•• alta resilienza ai disturbialta resilienza ai disturbi

•• elevata variabilitelevata variabilitàà spaziospazio--temporale degli habitat dallo temporale degli habitat dallo 

stadio iniziale stadio iniziale →→ finale di coltivazionefinale di coltivazione

•• ……

Il ceduo: motivi di interesse

Cambiamenti globali
Questione climatica 

gestione del rischio

Sfida energetica
sviluppo delle fonti 

alternative a quelle fossili



Rinnovato interesse
anche a livello internazionale

@Life_F4C

@futureforcoppices

info@futureforcoppices.eu

www.futureforcoppices.eu

Azione COST 
Eurocoppice
COST Action FP 1301

IUFRO 1.03.01 –
Traditional coppice



il bosco 
ceduo

(ceduo a 
regime)

da un’area omogenea 
caratterizzata da boschi 

giovani e da una 
comune intensività

di gestione

lo scenario corrente

a boschi originati da 
una matrice 
comune, ma sempre 
più differenziati per 
età, struttura, 
provvigione, 
dinamica, gestione

Evoluzione 
naturale

Oltreturno, 
invecchiati...

Avviamento a altofusto



cedui: superfici per classe di età
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lo scenario corrente

Da INFC 2005, modificati 

Cedui a regime

Ambiguità e incertezze

- terminologiche

- tecnico-gestionali

- normative (leggi, regolmenti non chiari…)

- procedimenti autorizzatori: dichiarazione, 

comunicazione,  a autorizzazione…
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Workshop  “Wood Security e innovazioni 

nella ricerca forestale”, Roma 27 novembre 

il prelievo unitario medio delle foreste 
italiane (1,5 m3/ha anno) è uno dei più
bassi dell’Unione Europea

Germania

Utilizziamo solo il 
40% dell’incremento 
corrente



Importazioni legna da ardere e cippato

Da Pettenella e Andrighetto, 2011



cedui: superfici per classe di età
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Questi dati e lo scenario corrente suggeriscono di valutare la 

possibilità di uno sviluppo, cauto, ragionato e con approcci

innovativi, della gestione a ceduo

Da INFC 2005, modificati 

Cedui a regime

Ambiguità e incertezze

- terminologiche

- tecnico-gestionali

- normative (leggi, regolmenti non chiari…)

- procedimenti autorizzatori: dichiarazione, 

comunicazione,  a autorizzazione…
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16 siti di monitoraggio 
CREA Foreste e Legno

Il contributo della ricerca: Turni e
vitalità delle ceppaie
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età di culminazione
anni

cerro 

(7 siti)

Emi1 60 2.8 4.0

Si da 30 a 45-50 - 60 

(7)

Laz1 50 4.3 4.2

Mar1 50 5.6 5.9

Sic1 65 3.0 3.5

Vas 47 1.8 6.6

Cas 55 3.6 7.5

Pop 44 1.4 3.6

leccio 

(5 siti)

Tos1 65 3.8 4.0
Si da 40 a 65 anni  

(3) No a 65-70 anni  

(2)

Tos2 70 4.8 3.6

Laz2 65 5.5 3.5

Sar1 65 4.0 4.3

Isc 55 0.9    4.1

faggio 

(4 siti) 

Emi2 60 6.3    5.4

Si a 65 anni  (1)

No da 60 - 75 (3)

Lom3 60 9.0    5.7

Pie1 75 6.8 4.6

Cat 67 6.5   7.5

Turni e cedui oltre turno



Numero di ceppaie vive in funzione dell’età (tra parentesi) 
del ceduo. Dati CREA Foreste e Legno 

670 (67)744 (57)824 (47)936 (37)1160 (27)faggio

1184 (62)1682 (44)2312 (38)2554 (32)3254 (20)cerro

Vitalità e densità delle ceppaie



Opportuno uno sviluppo cauto e ragionato della 
gestione a ceduo, che ben si presta a una gestione di 
tipo adattativo in un contesto di cambiamenti globali

1. Uno sviluppo che, a seconda dei contesti e priorità, può 
interessare specie e formazioni forestali diverse

2. Produttività dei cedui resta elevata anche a età superiori a 
quelle consuetudinarie

3. Anche la densità delle ceppaie in molti casi non rappresenta un 
problema

Considerazioni conclusive



A scala territoriale, le differenze ambientali e ecologiche delle 

specie, consentono la positiva coesistenza di sistemi di 

coltivazione differenziati ma integrati tra loro in un quadro 

generale di sviluppo sosetnibile delle attività forestali 

- da intensivi (ceduo a regime)

- a più estensivi (ad es. avviamento a altofusto)

- priorità conservazione (evoluzione naturale)

Considerazioni conclusive



Tale sviluppo sul piano tecnico si può avvalere dei recenti risultati 
della ricerca  

1. turni e campo di utilizzazione del ceduo: soglia massima 
comune a molte specie di 50 anni (Eurocoppice, alcune 
normative regionali…)

– questo consentirebbe di mantenere la gestione a ceduo sulla 
quota iniziale della classe 41-80 anni con un recupero parziale 
stimato prudenzialmente in 1-1,5 M m³

2. opzioni selvicolturali innovative (matricinatura a gruppi, 
selvicoltura d’albero, governo misto…)

Considerazioni conclusive



Necessario, alla luce anche del decreto legislativo in tema di 
legislazione forestale, definire un quadro generale normativo-
autorizzatorio comune

1. Recepisca gli orientamenti sopra riportati in materia di turni

2. recepisca gli aspetti selvicolturali innovativi nella gestione del 
ceduo

3. Armonizzi le attuali differenze tra le varie normative regionali e locali 
(turni, matricinatura, ampiezza tagliate, …) anche in prospettiva 
delle misure PSR

4. Armonizzi le procedure amministrative, prevedendo nell’arco di età
previsto, percorsi semplificati (dichiarazione, comunicazione) e
limitando l’autorizzazione agli interventi più rilevanti e ai casi non 
contemplati.

Considerazioni conclusive
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